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Cronaca Provinefala 


Deputazione Provinciale. 

WROGETTI INDUSTRIALI — GLU AFFARI 

PROVINCIALI DEL LAVORO IN TUTTO 

iL REGNO — CASTIONS DI STRADA IN- 

PETTO DA DIASPIS. 

Deliberazioni prese nella seduta 

j ieri: 
di espresse favorevolmente sulla 
domanda della ditta Perini' Leonardo 
di Buia per derivazione dell'acqua 
dal torrente Cornappo in territorio 
di Platischis, per ottenere una forza 
atta ad assienrare una sega da pietra. 

— Item. Sulla domanda della ditta 
Venier Giovanni di Villasantina per 
modificazioni d’ investitura. d’ acqua 
del Tagliamento, al fine di aumen- 
tare il sulto per ricevere la forza di 
cavalli nominali 162 in luogo degli 
80 attuali, onde sviluppare le indu- 
strie locali. 

— Idem. Sulla domanda della ditta 
Tosoni Pietro detto Zanet di Canale 
di S. Francesco (Vito d’Asio) per de- 
rivazione d'acqua dal torrente Bar- 
quet in Casiacco, al fine di ottenera 
la forza di cavalli 448 per azionare 
ua laboratorio da falegname, 

— Autorizzò varie ditte ad ese- 
guire lavori in aderenza alle strade 
provinciali. 

-— Sì assocciò alla Provincia di 
Catania nel chiedere al Governo che 
in tutto il Regno siano istituiti gli 
uffici provinciali del Lavoro 

— Dichiarò nulla ostare allo svin- 
colo della cauzione esattoriale del 
Consorzio di Claut, pel quinquennio 
1898-1902. 

— Assunse a carico provinciale le 
spese di cura e mantenimento nel 
Manicomio di nun. 46 alienati po- 
veri appartenenti a Comuni della 
Provincia di Udine. 

— Si espresse nelsenso che debba 
essere dichiarato ufficialmente in- 
fetta da diapsis pentagona per i con- 
seguenti effetti di legge il Comune 
di Castions di Strada. 

San Pietro al Natisone 
— Per il miglioramento del be- 

stiame. . 

24. — L'egregio veterinario dott. Se- 
lan, per iniziativa della Sezione di 
cattedra d' agricoltura di Cividale, 
tenne ieri qui una interessante con- 
ferenza, allo scopo di determinare 
anche nelle nostre vallate montane 
un movimento serio in favore del 
miglioramento bovino. 

i assistevano tutte le autorità 
locali, Pappresentanze di tutti ì co- 
muni del distretto, l'avv. Lucio Coren 
presidente della Commissione provin. 
ciale per il migliorameuto bovino, il 
dott. Dorigo titulare della Seziune di 

Cattedra di Cividale. Per il Sindaco 
dutt. cav. Geminiano Cucavaz, indi- 
suosto, Vera l'assessore sig, Domenis. 
Numerosi ed attento il pubblico, 

Il dott, Selan, con parola facile, 
appropriata, dimostrò le condizioni 
deplorevoti nelle quali si trova in 
questa plaga del i°viuli i! bestiame 
buvino ; tanto più deplorevoli ed uv- 
vertibili, inquentuchè siamo circon- 
dati da regioni duve l'allevamento è 
invece assai fiorente, come nel bagso 
Friuli è nella itima provincia di 
Gorizia. Le condizioni del bestiame 
gono ivi buone, aucle se non si può 
dire di aver raggiuuto l'ideale. 
 Uoa prima ricerca, è quella del 
tipo che qui converrebbe di più. Egli 
avrebbe trovato nel Canton Vallese 
un tipo che uli sembrerebbe il più 
adatto : ma vccorrerà fare ricerche 
ulteriori. E per contribuire nelle 
spese di quesie ricerche, appunto le 
rappresentanze comunali votarono 
lire 15 ciascuno, Fu votato anche un 
ordine del giorno al quale tutti i 
presenti apposero la loro firma. 

. Barlarono quindi: it dott. Coren, 
il quale disse di prendere la parola 
non come rappresentante della com- 
missione, ma come nativo di questa 
regione, ch'egli brama di vedere 
più prosperosa e più progredita; 
eil dott. Dorige, che interpretando 
Ìl sentimento generale espresse l’au- 
gurio di una pronta guarigione all'e» 
Egregio Sindaco cav. Cucavaz. 

— Tiro a segno 

Fu appresa con grande soddisfazione 
la notizia che il progetto dell'ing. 
Tosolini per il nuovo campo di Tiro 
A segno è stato approvato dal Mini- 
stero e che anche la commissione 
provinciale pure ha dato ii suo voto. 
Sperasi di cominciare quanto prima 
i lavori, 

Il presidente della Società inviò 
un telegramma all’ on. Morpurgo, 
per ringraziarlo dell’ appoggio co- 
stante ch'egli diede alle pratiche 
necessarie per condurre in posto il 
nostro vivo desiderio. 

Sperasi quindi che l’opera da 
tanto tempo vagheggiata trovi qnanto 
prima la sua realizzazione, 


S. Vito al Tagliamento 


— Il mercato settimanale 

21, -- Bi sindaco ha fatto affigere 
Un avviso in cui annuncia che ve- 
nerdì prossimo benchè giorno di fe- 
Sta, sarà ugualmente tenuto il mer- 
cato settimanale. A ciò ottenere, 
valse un'istanza dell’Unione Eser- 
centi. 


Provate 


i Faedis 


— Decesso 

La mnorte che non risparmia alcuno, 
ina che tende piuttosto a colpire ie 
esistenze elette, reciso oggi la vita 
della signora Maria Coreu, moglie al 
sig. Giovanni Borgnolo, nella ancor 
florida età di anni 52. IL nostro paese 
ha perduto in essa la donna pia, ca- 
ritatevole senza ostentazione vero 
angelo di bontà, modello delle spose 
detle madri che pel dovere af 
serenamente anche il sacrificio. 
già da lungo tempo ammalata; e 
uva valsero tentativi per consurvarla 
ancora ad altre opere di bene, La 
morte pose fine alle sue inenarra- 
bili sofferenze, ma piombò i super- 
stiti nel più acerbo dotore, Vada ad 
essi una parola di conforto. 


Remanzacco 
— In tema di aviazione. 


rare per informazioni attinte da fonti 
più 0 meno esatte e giuste; ma di 
solito parte sempre da una sintesi 
di verità incontrastabile. 

Nello scopo di mettere in luce la 

verità vera per certe assurde osser- 
vazioni pettagole che un corrispon- 
dente da Remanzacco fece a un certo 
giornale di Udine, il quale ebbe 
fino il geniale spirito di criticare 
un errure di stampa, imbastendo, si 
capisce, un fascio di parole inseusste ‘ 
ci tengo a dichiarare che if vostro 
informatore errò soltanto nei dati 
dell’ altezza raggiunta dai mio mo- 
noplano, il quale per mancanza di 
pratica nel pilotaggio non si inualzò 
mai più di un metro, percorrendo 
però assai più di quanto dal vostro 
giornale venne stanpato, 
Che per uno spirito di slealtà si 
contrasti questi dati, è dimostrato 
chiaramente, Ma non me ne sento 
toccato, poichò i miei studi son fatti 
per dare soddisfazione a me stesso 
più cne per uttirare la curiosità di 
persune più o meno intelligenti. 

A mio conforto potei constatare 
negli ultimi esperimenti che l' appa- 
recchio è bene riuscito e perfeîto 
e a questo non manca che l' abile 
pilota; è tale fatto torna ad onore 
della nostra nazione, eseendu que- 
sto il primo monuplanu d’ invenzione 
italiana che abbia lasciato il suolo. 
Giò a dimostrare la serictà del 
vostro giornale  iataccata da uno 
spiritoso, sul cui buon senso e in- 
telligenza è bello il tacere ! 

dev.mo 

Bacchiega 
lu nierito, poi, a certe voci in- 
giurose ledeuti il suo onore (voci 
giunte anche a noi): di uno schiaffo 
ch'egli avrebbe ricevuto per uua 
cerveliotica frase vffensiva che s: 
sorebbe lasciato sfuggire contro 
Udine, e d'altro ancora, il sig. Bac- 
chiega si dimustra vivamente riseu- 
tito e prutesta e smentisce euer- 
gicamente vgni cosa. Egli, come 
tutti, (dice) ha bisgny della stima 
generale; e quel qualunque che ma- 
lignante e adarte, propalò tali falsità, 


cattivo suggetto. 


Sacile, 


—— Furto all’ ufficio postelegrafico 
Nel luglio 1908 all'Ufficio  postale- 
telegrafico, scassinata la porta d’ in- 
fagoeo ignoti sì appropriaruno di L. 
1800. 


Prima e dopo di tale epoca altri 
furti furono commessi in paese. Anzi, 
pochi giorni sono, come vi mandai, 
nell’ abitazione di Giacomo Marchi 
i soliti ignoti si impossessarono di 
L. 112. 

Dissi allora come in seguito a que- 
sto furto dall’arma dei Carabinieri 
venissero fatte attive indagini e a- 
vessero fatto un arresto, seguito di- 
sgraziatamente da imprecazione. 

Perdurava ancora }’ impressione di 
uesti fatti, quando stamattina si 
iffuse la voce di un nuovo furto 
perpetrato nell’ Ufficio postale-tele- 
grafico con minor fortuna, però, del- 
l' altra volta poichè i ladri, poterono 
appropriarsi di sole L. 12, 

È' probabile, da quanto sì può ar- 
guire, che gli ignoti abbiano seguito 
il medesimo itinerario del 1908, poi- 
chè trovansi le orme di piedi scalzi 
su due lavatoi prossimi al luogo dei 
furto. 

Essi entrarono dal muricciolo con- 
finante col cortile dell’ abitazione 
Pallù-Battistioli, per ua finestrino in 
una stanza ove si trovano le  pile- 
elettriche. 

Sul finestrino si trovavono dei 
fiammiferi che devono aver servito 
si... visitatori per rischiarare il luogo. 
Si trovò, anche, un mozzicone di 
candela, 

Si suppone che diretti alla porta 
d'ingresso dell'ufficio, in cui scon- 
quassarono le serrature, i ladri ab- 
biano poscia cercato di smuovere l’in- 
ferriata di una finestra che mette 
in uno stanzino ove i portalettere 
depongono e ritirano la corrispon- 
denza, ma richiedendo forse tale o- 
perazione tempo e fatica, concentra: 





rono la foro attività nell'aprirsi it 


8% prendere l'abbonam 


W) più delle volte la stampa può er-|. 


nun può essere (suggiunge) che un | 


Germi 


vare» ull'inferriata prossima alla por 
ta. Qui vi riuscirono, Entrati nell’ul- 
îcin sì appropriarono le L. 12 dal 
setto deì bolli e trascurarono gli 
altri ripestigli; soltanto si vede che 
‘tevono aver tentato di aprire una. 
cassaforte internata nel muro: vpe- 
ne assai lunga e difficile a cui 
rineneiarono tosto, 

Dal Marescialto dei Carabinieri ven- 
nero trovati e sequestrati i seguenti 
oggetti che certamente devono aver 
servito agli ignoti nell'impresa: un 
piccone, una mannaia, un martello 
da muratore con manico rotto di le- 
gno, uno scalpello retto, un ferro 


ò [per legare le impalcature da mura- 


tore e un chiodo a punta. 

Com'è naturale, oggi tutti parlano 
del nuovo furto e numerevoli sono 
i commenti. L'accordo generale, però, 
fo troviamo nel fatto delia deficienza 
di carabinieri, poichè la stazione at- 
tualmente è formata di tre: mare- 
sciatto e due ti. con un servizio 
estero, 

C'è, quindi, urgenza massima che 
si provveda al completamento della 
azione, e alla sistemazi.ne del ser- 
vizio di pubblica sicurezza; la popo- 
lazione Jo richiede. 

In poco più di due anni si sono 
commessi 44 furti, di cui nessuno 
venne scoperto. 

Come ognun vede la tranqui] 
dei cittadini ha i suoi buoni motivi 
di essere scossa. 

All’Autorità di P. S., quiadi in- 
combe l'obbligo di provvedere e sc- 
riamente, 

Pordenone 
— Contro l’accattonaggio 
Il Presidente della Univae;, Esercenti 
cav. Antonio Polese, ha mandato, 
a tutti i capi famiglia la seguente 
circolare : 
Egregio Signore, 

< La beneficienza spicciola, fatta in qual- 
siasi forma. non è solo dannosa, perchè 
sumonta il numero dei mendicanti di me- 
stiere, ma alimenta uno spatticolo quoti- 
diano triste 6 indenorose per l1 città no- 
stra, cne vanta già molte pe istituzioni 
a vantaggio del povero 

<Osgi il povero nun dove più mendi- 
care sulla soglia del palazzo, davanti la 
porte dol negozio o in mezzo alla via; 
ma dove trovare nella propria casa il 
soccorso l' obolo della carità privata e 
pubblica 

«La lotta paindi contro I' accattonaggio 
sia per tutti un lovere di bon intesa fi- 
lantropia; e la vorgogno:a piaga sociale 
Non tarderà a scomparire con l' appog: 
gia m rele 6 matecialo iletta cittadinanza 
0 dallo competenti Autorità. 

Le somma raccolto saranno versuto alla 
congregazione di Carità ad vsslusivo vaa- 
taggio dei puvor del Comuns, mettendo 
10 condizivas i proposti alla Piu istitu» 
zioue di fare la carità p.ù largamente di 
quanto non fu finora possibile. 

Sony ben sicuro che {a S. V. contri- 
burà ad accroscera coll'opera sua il de- 
coro della città nostra, e frattanto gea- 
lisca i sensi della mia perfetta os 
vanza » 

In una città come ja nustra, dove 
il soffio della maternità alita in o- 
gui istituzione e la ravviva, nessuno 
verrà rifiutarsi di concorrere a que» 
st'opera civile. 

Pub.lichere:no volentieri gli elen- 
chi delle obbligazioni assuutesi dai 
cittadini. 

— La morte. 

dell'avvocato Marco Ciriani fece 
profonda impresivne anche a Porde 

none duve parecchi sono gli amici 
del defunto che nei suoi primi anni 
esercitò l'avvocatura fra noi. 

Al figlio avv. Marco, Sindaco di 
Spilimbergo, alia famigiia iutta ie 
più sincere condoglianze degli a- 
nici pordenonesi. 


S. Giorgio di Nogaro 
— Piccolo incendio 


21. — fu una casa di Via Marittima, 
di. proprietà dei sig. cav. Michele de 
Vucetich, affidata al macchinista fer- 
roviario sig. Emilio Graftitti, verso 
ie 17 d’ieri per causa accidentale, 
sviluppavasi il fuoco al camino. Vi 
fu un panico generale tra i molti 
del vicinato. 

L'incendio fu tosto spento, ed il 
danno) assicurato ascenderà a circa 
Ure. 


— Minorenni emigranti derubati 
Anche quì, come in ogni altro punto 
di confine della provincia, venne 
iniziata la più scrupolosa sorveglianza 
ache non abbiano ad emigrare mi- 
norenni, Conseguenza di sì benefico 
provvedimento, si fu che stamane, 
il nostro zelante brigadiere dei Ca- 
rabinieri, sig. Scala Raffaele fece 
scendere dal treno, i non ancora 
quindicenni. Castellarini Luigi, Gua. 
rin Francesco e Guerin Albino, en- 
trambi da Ronchis di Latisana, di. 
etti ad Imsbruck. L tre giovanetti 
furono consegnati al nostro Sig. 
Sindaco, Ìl quale, munitili del foglio 
di via obbligatoria, dis; pel loro 
rimpatrio. Tutti sieno inesorabili nel 
co piere si delicata mansione che ha 
per meta uno scorso sublime; im- 
pedire ad ogni costo, con tutti i 
mezzi, l’inamano sfrutramente del- 
l'infanzia che si esercitava nel n9- 
stro Friuli a scapito dell’ istruzione, 
e dello sviluppo fisico della gioventù 





to agli utfici postali del luogo pagando L. 24. 


\ania, ecc.) convién 


Palmanova 
— Un inceridio a. Triviznano. 
Sabato alle ore 3,30 scoppiava | in- 
cendio nel fieniite di proprietà Giro- 
lamo Cantarutti e F.llo di frivignano 
Il fuoco si estese all'aja ed all’attiguo 
‘abbricato uso abitazione, 
approssimativo si può caleol: 
4000 circa per guasti ai 


e attrezzi rurali, 
proporzioni ben più vaste senza il 


ria lè accantonati, e dei paesani. 
Il Cantarutti è assicurato. 


le. 


— ll giuramento delie reclute del presenta 


Saluzzo. 


Stamane nel cortile dell’ Arsenale|comune 
seguì il giuramento delle reclute del | (pres 


ròggimento cavalleggeri « Saluzzo » 
quì fidi stanza. Resi gli onori allo 
stendardo del reggimento il coman- 


fante cav. Italo Rossi rivolse ai sol-|(P 


dati sentite parole d'occasione prima 
di leggere la forma rituale del giu- 
ramento. 

? Dopo la cerimonia i cinque squa- 
droni sfilarono in colonna di plotoni 
avanti il comandante e poco dopo 
iientrarono nelle rispettive caserme. 


Gividale, 
= Socio perpetuo della Dante 
Alighieri. 

22. — Oggi scade il primo, triste 
anniversario della morte, avvenuta in 
Bologna, del nostro amato concitta- 
dino Ernesto Cucavaz studente in 
medicina. 

Il di lui fratello nella mesta ricor- 
renza, con elevato pensiero lo ha vo- 
luto inscrivere Socio Perpetuo, della 
« Dante Alighieri » versando il rela- 
tivo importo a questo Comitato, il 
quale, a mezzo nostro, associandosi 
nell’affettosa ricordanza al profondo 
dolore della spettabile famiglia Cu- 
cavaz, esprime i suoi vivissimi rin- 
| graziamenti. 

— Collegio Nazionale. 

Il M.o Mario Ballerini, del nostro 

io Nazionale, con decreto re- 

cente, è trasferito al R. Convitto di 
Lovere, sul Jago d’Iseo, in provincia 
di Bergamo. 

All’egregio amico che ci lascia 
dopo sei anni di permanenza tra noi, 
i migliori auguri. 

— Funerali. 

' Alle 413.45 di ieri in borgo di Ponte 
ebbero luogo’ î funerali commoventi 
e solenni del compianto signor Gio- 
vanni Battista nob. della Rovere, 
l'oste popolare della Campana d'oro. 
Morì a amni, circondato  dall’af- 
fetto della moglie e dei numerosi 
figli. Fu uomo di costumi semplici, 
onesto fino allo scrupolo, attivo, e 
padre famiglia esemplare. 

Ai superstiti dolenti le vive con- 
doglianze. 

Maniago, 
— Lettera minatoria. 
Il giorno di S. Giuseppe, festa reli- 
giosa, la Direzione dello stabilimento 
Marx e C., preavisati gli operai, fece 
suonare come al solito la sirena e 
nessuno mancò al lavoro, 

Ciò non piacque perà a qualche 
fanatico, che, scandalizzato, indirizzò 
al direttore tecnico dello stabili.vento 
una lettera minatoria (anonima) con 
cui venivano minacciati di « legnate » 
lui e il contabile. 

La lettera fu tosto consegnata ai 
RR. Carabinieri per. le indagini di 
legge. 

Latisana. 
— Onorificenza. 
(21) L’egregio sig. Antonio Stroili- 
‘faglialegna con un recente decreto 
venne nominato. Cavaliere della Co- 
rona d' Italia. 

Il decreto gli venne comunicato dal 
lovale ufficio municipale con una gen- 
tilissima lettera. 

All’egregio cav, Stroili, congratula- 
zioni per la meritata onorificenza. 


Moggio. 

— Semina di trote. 

Nel Fella, al ponte di Moggio, ve- 
nerdì scorso il dott. Bubba seminò 
circa 17.000 trote di fiume. Le pic- 
cole trote provenivano da uova for- 
nite dalla R. Stazione di Piscicoltura 
di Brescia e incubate a Tolmezzo 
nell’incubatorio annesso alla Cattedra 
ambulante. 

Adesso bisognerebbe che le auto- 
rità incaricate della sorveglianza della 
pesca, si sforzassero di mettersi in 
attività, cercando di porre un freno 
alla pesca abusiva e anarchica a base 
di veleno e di dinamite, affinchè gli 
sforzi che vengono fatti pro pisci- 
coltura, non vengano annientati dalle 
gesta di qualche giovinastro intede- 


schito. 
Sutrio, . 


— Due coltellate per far da ps- 
clere. 

Certo Giovanni Del Negro per es- 
! sere intervenuto come paciere in un 
Jalterco tra Maria Moro figlia d'un 
‘oste e Cirillo -Straulino, s'ebbe da 
| quest” ‘ultimo infuriato due coltellate 
una all’inguine, e una alla regione 
tibiale della gamba destra. Entrambe 
ile ferite sono guaribili in 15 giorni. 
feritore si & dato alla latitanza. 


. . a, Ji iva n È 
Inserzioni: “enon ter 


I danno/dei presidente: della Cattedra Ambu- 
are a lire flante Provinciale di Agricoltura. prof. 
S i i fabbricati, Pecile, si radunarono i rappreson- 
© distruzione di granaglie foraggio, |tanti dei Comuni' e degli altri ‘enti 
IL si contribuenti dei due-distretti di Tar- 
Il fuoco avrebbe sicuramente preseicenta e di Gemona. 


pronto accorrere di soldati di caval-|sidente della Cattedra centrale), Ca- 


pellani (rappresentante "la Cassa di 
risparmio), co. Andrea Caratti (rap- 


to 
dente della Unione Agricola :di:0- 
spedaletto'; dott. 


Comune di Osoppo, Madussi assessore 
per il Comune di Gemona; 


cento; 


linea 
{ ta firma del gerente L. 1h 


) 


Ieri mattina, in seguito ad invito 


Erano presenti: prof. Pecile (pre- 


nte la Provincia), 

Ugo de Carli assessore per il 
di Gemona: Stroili Leonardo 
. circolo Agricolo di Gemona), 
Taglialegna Antonio presi» 


Liberale: Geiotti 
er vari contribuenti: del Comune 
di Gemona); Screm assessore per il 


Serafini Gio. Batta. Sindaco di 
Tarcento, Biasutti dott. Giuseppe 
presidente del Circolo Agricolo di 
Tarcento, Del Pino ing. Giuseppe 
vicepresidente del Circolo Cuoperativo 
Mandamentale di. Tarcento, Boldi 
Francesco gerente il Banco di Tar- 


' Perissutti avv. cav. Luigi sindaco 
di Segnaccu e presidente della bene- 


merita Commissione Pellagrologica! 


sede devrebbe..essere: 


di corpo 7] 


0 


‘arcento, 
perchè..centro agrario ‘di: grande im- 
portanza. per. l'allevamento, del’ be= 
stiame, fiorente per l’enotogia progre- 
dita, per il caseificio: assat.diffuso, 
e per il problema, della: ltura, 
In via suburdinata,.qualora:dovesse. 
sorgere qualche -nubs.fra: Gemona 6 
Tarcento, sarebbe disposto a.cercare:: 
di conciliare i desideri. dei :dué‘capo: 
luoghi, accogliendo. la proposta di 
due sedi, , 

Celotti osserva che :all’opposto 
nel distretto di Gemona manca; per 
così dire, qualsiasi . progresi 

rio : (fra: altro, le. montagae . sono 
denudate); e per questo insiste nella 
necessità che ia sede della Cattedra 
sia a. Gemona. 

Ali dott. Biasutti 

quale presidente del Circolo Agri- 
colo di Tarcento, ringrazia l’‘avvo= 
cato Perissutti, per aver::ricordato 
} ordine del igiorno:delCircolo A- 
gricolo di Tarcento cne' «richiedeva 
ino dal 41904. l'istituzione . dell’ o- 
dierna Cattedra. pic 

Nel deside “non:turbare-i core ”. 
diali rapporti: fin qui durati;::tra Ge-.. 
mona e Tarcento;:dichiara di acco= 
roposta del, 





Pruvinciale, Ja: quale concorre cun 
L. 500 a favor della nuova Cattedr 

Corelli Italico sindaco di Nimis in 
ravpresentanza ancho della Banca di 
Nitnis; Pilosio nob. dott. Antonio 
per il Comune di Tricesimo ; Deciani 
nob. dott, Antoninu sindaco di Cas- 
sacco; Zaccomer Antonio sindaco di 
Ciseris; Assessore Debellis e segr. 
sig. Petri Agostino per ‘il Comune 
di Piatischis, Rovere Giovanni sin- 
daco di Magnano in Riviera; asses- 
sore Molaro per il Comune di Treppo 
Grande; Sindaco Pinosa di Lusevera, 

Parole del presidente. 

H prof. Pecile scusa l'assenza del 
presidente della Cassa di Risparmio 
avv. Caraiti, impegnato a Venezia, e 
comunica l'adesione dell'on. Ancona; 
rivolge quindi un saiutu ai presenti 
ed agli assenti, che da anni 8’ interes» 
sano al sorgere di una sezione della 
Cattedra Provinciale anche per i 
distretti di Tarceuto--e- Gemona ed 
è lieto di constatare una volta di 
più come l’upera di decentramento 
del iavoro di propaganda agraria, 
iniziata sette anni or sono, si avvi- 
cini, ora che siamo alla settima 
sezione, al iimite massimo di sud- 
divisione del lavoro che è, per ora, 
coucesso dalle possibilità econumiche. 

Ricorda come la designazione delle 
sedi delle Sezioni, ‘per lo statuto 
della Cattedra Provinciale, spetti al 
Consiglio Centrale della Caitedra; a 
nome del Gunsiglio stesso, desidera 
però sentire il voto dei contribuenti 
lucali per determinare le modalità 
di organizzazione deila nuova Se- 
zione, Fa presente del resto come i 
titolari di Sezione debbano essere, 
per la loro funzione ambulante, il 
meno possibile iu sede, wa attendere 
quotidianamente allo svolgimento del 
programma fissato dalla Commissione 
di Vigilanza, d'intesa col Consiglio 
Centrale, comune per comune, îra- 
zione per frazione, 

Augurando un'intesa tra i due 
distretti di 'l'arcento e Gemona, mette 
avanti l’idea che la Sezione possa 
avere due recapiti, ossia in ognuno 
dei capi luoghi di distretto. 

1 contributi. 

Perissutti avv. cav. Lui 
che, prima di discutere, conviene co- 
noscere i contributi votati dai vari 
comuni ed enti dei due mandamenti 
di Tarcento e Gemona. 

ll presidente, il dott. Biasutti, il 
dott, Celotti, l’a:v. Perissutti inter- 
loquiscono offrendo spiegazioni e co- 
municazioni, x 

Deciani avverte che in breve il 
Comune di Cassacco voterà un sus- 
sidio per la Cattedra. ; 

Pilosio promette un aumento di 
contributo da parte di Tricesimo. 

Celotti annuncia che in breve an- 
che Venzone voterà per la Cattedra. 

La discussione. 
Il dott. Celotti 


esprime la sua sorpresa che si venga 
ora. a parlare :di: due sedi, dimenti- 
cando che da Gemona è partita l’i- 
niziativa. della Cattedra. Accenna alle 








condizioni dei paesi det Mandamento 
di Gemona, ove l'agricoltura è assai 
trascurata. 
L'avu. Perissutti 

Osserva che le prime pratiche per 
la cattedra furono fatte veramente 
a Tarcento, poichè in un ordine del 
gierno del’ «Circolo Agricolo» di 
Tarcento del 19 novembre 4904, pre- 
senti i sindaci della zona, fu doman: 
data v'istituzione di una sozione:di 
Csttedra per la patte montana e pè 
demontana dell'alto Friuli, possibii= 
mente con sede a Tarcento,:zona 
che presenta uniformità di clima; “di 
terreno e d’esigenze circale:culti 
agrarie. STR 

Lasciando da parto-poi:la:questio 
ne della precedenza, ricorda: che: 


la .Pastina Glutinata Zambell 


{una a Tarcento e” altra a: euna; 
‘come abbiamo proposto;toà nota. 4 
Marzo dei Vircolo.. agricolo: di: Tar- 
vento alla Presidenza;:delia' Cattedri 
Provinciale. © cha È i 
II titolare «dedicherà: una parte del 
suo tempo ni paesi:del:mandi.: di< 
Gemona è una parte a: ‘quelli del 
Mandamento di Tarcento. Dovrà:tro- 
varsi in date epoche authée.a ;Trice- 
simo, in occasione dei, tiorebti::1a0r 
cati mensili, 
Ricorda pui, chi 
darauntu di 
diuato 1 Jorv coutribi 
zione che la A 
a Tarcento. e, con la pri 
sedi, si soudista appuatò; alla: 00: 
zione | Sypraindicata, meni ; 
diverso, a rigor di ti ae 
tributi putrebbi 
Podi bbe 

cile non avrebbe , vi 
nella riunione ul "iti 
quelta fatta dal dutt. Biasutti 
iquai s0nv Lutti bent:;.còmpre: 
l utilita della istituzione,  al-di 
di ogni conipetizione. 
Serafini (sindacu di 
tratta di una cunstataz i 
Brasuzti. Io ho. plauditò poco 
alla propusta di l'ésidente : prof. 


Serafini (sindaco, | 
leva che il distretto di 
Importanza, per Ju men: 
Gemona e con-nob 
rate a sentimenti 
prega il dott, Ueiot; 
proposta di tissar 


gga-sulle: Cattedre. 
Amb danti, il: presidente propone: che 
4 rappresentanti biuumuos;geliberino::- 
1 presentare ai rispettivi:consigli co+ 
munali ii seguente’ ofdini 
perla s1stemazione;ti i 
dai contributi. gi 
votarsi: 
li Consiglio comunale di 
delie pratiche precorse per-la-istituzione di: 
una Sezione di Cattedra: Ambulani 
Medio Friuli settentrionile, ‘adi 
località da destinarsi dal Consigli 
della Cattedra Ambulanté Proviticii 
tita l'adunanza dei contzibuei 
degli affidamenti! dali datto; 
Provincia e dalia ‘Cassa’ di 
le deliberazioni prose fri 
dei contribuenti: nella 





Biasutti, propone .si: 
dine del. giorno: anche 
delle due sedi, 


Pecile gi;renderà int 
al Consiglio Centrale, 


Biasutti é 

si prolunga quan ; 
concertato..fra;;:Hii 
ordine-del: giorn 
semblea:dei:con 


della..Cattedri 

signi:Gemona: 

Sezione; éeprimi 

O mmissione: 
bbi 
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© Il Presidente sarà lieto di presen. chiaran: 
tare questo voto alla prima seduta in contraddizione tra lori 
del Consiglio Centrale, it quile per ancora sia convocata 
le necessarie attività prelimninari del. giusta la richiesta dei 170, sospen- 
l’organizzazione della Sezione che dendo per ara la nomina del Presi 
dovrà:cominciare a funzionare fra{dente. 
alcuni.mesi, inizierà senz'altro le op- 
portune5 pratiche. 
LA NOMINA DELLA COMMISSIONE 
1. 3DI SORVEGLIANZA. 
ll presidente ‘invita i presenti a 
nominare 5 membri della Commis- 
sione stessa, la cui nomina spettà 
per Statuto ai contribuenti locali. Ri- 
corda come, inoltre, facciano parte, 
di diritto, della Commissione ì sin- 
daci di Gemona e Tarcento e i pre- 
sidenti delle « Istituzioni agricole» 
dei comuni in cui avrà le site sedi 
la Sezionè, cioè il Cireoio agricolo 
di Gemona, e uno dei due Circoli e- 
sistenti a Tarcento, Anzi; a propo-|lasciate che sfoghiamo la piena del nostro 
sito di questi ultimi, esprime il voto (sentimento... Non saremmo italiani, non 
patrioti se quei sentimenti non fossero 
Circoli abbia ad avvenire presto di|sanyue del nostro sangue carne della no- 
comune accordo fra gli Euti stessi, 
Eseguita la votazione, risultano e- 





no dei due ordini del giorno emana: 
dal consiglio stessa. 


che la designazione di uno dei due 


sindaco di Buia), Screm (assessore 
di Nimis), Sbuelz Giovanni (f. f. di 
Sindaco ‘di Tricesimo), Gori Gio. 
Batta (del Circalo Cooperativo Man- 
damentale di 
l'ing. del Pino delegato di. detto 
Circolo, declinato la nomina. 

osserva che un, altro voto 
spetta a Gemona, in seno al Con- 








Di un voto pure dispone ia C 





in sen> alla Cattedra, . 
Il presidente chiede quindi a quale j striane» delto 
dei Sindaci dei due Capoluoghi do-{vist 4 municij 
vrà rivolgersi per le opportune pra- 
rl’ imipianto delia Sezione. 
Sindaco di Gemona! — ri- 
sponde il sindaco di Tarcento sig. |tutt uno !. Ben danno esse, le Que nobi 
Serafini; il quale, a nome dei pre-|lissime Terre vagnate di lagrime e di san- 
gue italiuno entrambe, diedero e dannò © 
denza del’ Consiglio centrale della [medesimi esempi di fortitudine e di attac- 
camento al mondo latino, alla lingua di 
Dante: ma si dovrebbe almeno questo sa- 
\pere, da italiani: che Istria nòn è Dal- 
mazia, che Istria è «sopra» e Dalmazia 
oltre ît Quarnaro 
che Italia chiude ei suoi termini bagna ; - 
dovrebbero gli italiani sapere che nella 
Dalmazia oltre Zara l'eroica pochissimi 
Ua | altri loghi, due 0 tre ancora lottano di- 
ghin | speratamente per non lasciar seppellire 
le ultime vestigia di loro avita naziona- 
lità, mentre nell’ Istria le città sono tuite 
ancora italiane... 








senti, porge uo saluto alla presi- 





E con ciò, la seduta ha termine. 





— Nevrastenico che s' impicca. 
Sabato sera fu trovato dai fami- 
gliari appiccato, nel fienile ‘di sua 
roprietà, certo Barnaba Lon 
anni 54 del vicino S. Giorgio. 
felice era affetto da forte ne- 








— Nell'acqua bollente 


cadde l’ altro 
ruccio Miceli 


orno il fanciullo Fer- 
anni 6 di Giuseppe, 
Il dott, Fontebasso che lo ha curato 
ture lo giudicò gua- 
ribile in 40 giorni. x 
Verzegnis 

— Conferenza. 

24 — Hl Dott. Carlo Pepe, veterina- 
rio a Tolmezzo, .tenne 
fronte a un discreto pubblico, un’im- 
portante conferenza trattando in 'spe- 
cial modo l’igiene sugli animali. L’e- 
gregio conferenziere interessò viva- 
mente l’uditorio tanto che alla fine 
fu calorosamente applaudito e con- 





Dobbiamo . però rilevare che l'in- 
terventò tanto da parte degli agri- 
coltori. come degli emigranti a queste 
conferenze, generalmente lasci al- 
quanto. adesiderare. Anzi non sap- 
piamo ‘comprendere come gh agri- 
coltori dimostrino si poco ‘interessa» 
mento ‘a «tali conferenze da cui po- 
trebbero trarre intiumerevoli vantaggi, | ‘n giovane i e 
darido ‘invece ‘la preferenza: ai mezzi {Zuliani di Giovanni de Laveriano, il 6 di 
litri e alle banali "conversazioni nelle |cembre u. s. s'introduceva pian piano nel- 


bettole, :iientrechè all’annuncio di [l'esercizio di tale Guglielmo D'Odorico, 0 
trovando aperto il tiretto del banco vi met- 


teva le mani, portando via, tredici lire. 








Tumultuosa. sedut 
al Consiglio della 
(Nostro foriogramma, ore 10.) 

22 Marzo. —-Tersera si 
Consiglio della Società Operaia 
la nomina del .Presidénte.:Si ‘ebbe | processuali. 
wvna seduta animata; 
erano presenti 24 Consiglieri e gran 
numero di Soci. Il . Vice presidente 
Luigi Bottos. presenta una. domanda 
firmata da ben 170'soci.i‘quali’chie- 
dono venga 
? Assemblea, affinchè il: Consiglio. si 
giustifichi presso questa, su* due 
ordini del giorno emanati in’ questo 
mese circa il Progettone. 

i due ordini del giorno sono rite- 
nuti in contraddizione fra loro e poco 
favorevoli al progettone. 

Il Consigliere Cortese biasima l’o- 
erato dei Colleghi circa gli ordini 
leî giorno emanati, dicendo che se 

egli avesse preso parte alle ultime 
sedute. avrebbe proposto e votato 
ordini del giorno ben diversi. 

L’avv. Lodovico Franceschini 
stiene che i due ordini del giornu|/f 
non sono per nulla in contraddizione | Dif. Mossa. 
fra loro; dice che si doveva proce- 
dere come s'è fatto, perchè il Pro- 
‘gettone nonincladeva i bisogni più 

‘urgenti alla ‘classe’ operaia, 

L’avv. Marco Polo difende caluro- 
samente il progettone. 

De Michieli dice che-:i 
è errato, ‘sia: per:il’ai0: preventivo, 
sia perché-non ‘inelude’ls’ maggiori 
necessità: ‘del“paeso; 

Ne segue una'iliscussi 
vivacissima:;:-1’ambiente:è‘soprassa- 
tiro .d'elettricità-e-volanò «e; 
parlarientari; fra-i-consiglieri. 

Vengono presen 

E giorno; no dell'avi 


società operata. 


tumultuosa ; 


l:Progettone 


fone animata, | dinaria, 





tatidue ordini del 
‘rancoschinis ifessori;: 
intero: Cotisi= 
: i <gli-ordini"del 
“giorno: già emanati e-censurati; di- 

















che questi non sono punto 
»;e chiede 
l'Assemblea 


L'altro ordine del giorno, presen- 


tato dall'avv. M. Polo, propone sia 
sospesa la nomina del Presidente, 
venga pure convocata 
senza però si abbia presentem 
giudicare sulla contradditorietà o m 


Venne approvato per appello no- 


minale l'ordine del gio: no France- 
schinis con voti undici su ventuno. 


PIZZA ZIZAZIZ ZZZ) 


Piceole Battute d’ aspetto... 


»Nozzo istriana >». 
— Viva Trieste! viva V Istria !.. Oh sì: 


stra carne cuore del nostro cuore... 


Benissimo. Fa sempre piacere imbatterci, 


noi italiani cresciuti quando più radioso 
fulgeva l'ideale di nazionalità, fa sem- 
Comelli Italico (sindaco |P"? piacere imbatterci in italiani che ita- 

i | anamente sentano. Ma farebbe maggior 
piacere non trovar più italiani che igno- 
rino «quali» e «dove» son le terre che 
avendo [soffrono e sperano. E farebbe piacere gran 
dissimo, quando almeno più non ce li tro. 
vassimo daccanto... 


San Giorgio sembra, per questo lato, un 


nemico di Udine, L’anno passato erano 


sìglio di sorveglianza, a sensi. dello{9% avvisi sloveni mandati nelle città ita- 
liane — a Gorizia, a Gradisca, a Pira- 
no... ; quest'anno, l'ignoranza scatta fuori 


mi 
missione Provinciale ‘Pellagrologica | 2iro modo.. Per invagliare gl'«istria- 
ni » a venir ad assistere alle’ « Nozze î- 






Smareglia, si mandano av- 
dell'Istria accompagnan- 


doli con preghiera di diffonderlì : e sulla 
busta si scrive tanto di «Dalmazia ». 


Istria — Dalmazia : per quei signori è 





Lamentele per il Ledra 
Eyr, sig. ing. R. Mi 
Vedo oggi pubblicata nella Patria 
la lettera che, in forma privata, Ella 
entilmente ieri m'inviò, lettera per 
temente a la quale fin da ieri privatamente Le 
le- espressi ringraziamento, nou tanto 
ti perchè Lei in eesa dimostri di ac- 
I cettare le mie osservazioni e consi- 
iderazioni (cosa naturalmente che mai 
non avrei preteso), ma per it fatto 
che con essa Elia dimostra di non 
aver preso in mala parte le mie la- 
mentele sul nostro canale Ledra e 
d'essere ben disposto a coadiuvarei 
in studi e controlli 
non risolvere il 
meno migliorarne assui i dati. 

Auzi, tanta speranza mi destò la 
di Lei lettera, che ho creduto di fare 
subito pratiche coll'egregio nostro 
sindaco, a mezzo degli assessori si- 
gnori Pico e Sandri (delegato questi 
del Comune nei Consorzio Ledra) per 
ottenere da lui una-iniziativa di stu- 
dio della cusa nell'interesse generale; 
e trovai tanto appoggi» da dover 
essere proprio 
autorità comunali. 

Se, come sper, 
il sindaco ci riunirà È 
cosa, potrò dimustrarLe che le nostre 
indagini sul regime dei Ledra non 
sì limitarono entro al perimetro delia 
città, ma si spinsero anche e preci- 
samente fino alla sponda sinistra del 
Cormor, vttenenilo per risultato la 
constatazione di un regime dell’acqua 
tutt'altro che custante e nurmale. 

Del resto nè io nè i miei colleghi 
industriali vogliamo perderti ia o- 
ziose polemiche; desideriamo sol- 
tanto che una buona volta sì con- 
siati, d’accerdo col comune e col 


l Assemblea & 


che potranno, se 
robiema, per lo 


tra brevi giorni 
per discutere la 











dia per gli italiani, non vi è I’ obbligo 


di sapere ; sopratutto, poi, non vi. è l’ob- 
bligo di saper geografia, una scienza così|. 
pedestre... che sta sempre a terra... E îl 
genio italiano vola alto. Poi non è V L 
talia la. nazione cosmopolita per eccel 
lenza, dove tutto it mondo confluisce — 
dove si coltiva l'industria dei forestieri 
magari fino al sacrificio della propria 
dignità ?.. Basta dunque che gli altri saf. 
‘piano la geografia nostra; non noi... 


Onde, se furono già dimenticati i ma- 


nifesti sloveni ai Comuni italiani che re- 
sistono vittoriosi contro è barbari ‘inva- 
sori; sarà non meno presto dimenticata 
la confusione dell’Istria con la Dalma- 
sia... E' tanto piacevol cosa l'obito !., 


Se mai, per farne doverosa ammenda; 


grideremo, al primo sbandieramento che 
sopravvenga : Viva Trieste! viva V'Istria! 


L’ osservatore 
Ce ALLA ALII 


Gorriere Giudiziario 


Pretura del IL. Maudamento 
Por ll dio quattelno 
Un giovane di 18 anni,. tale Arc»ngelo 


Hi giorno dopo, soddisfatto del primo sag- 


gio, ritentava la prova, ma sul più bello fa 
sorpreso in flagrante dal padrone, il P. M. 
chiede venti giorni. Dopo le difese degli 
avv. Giovanni Baldissera e Gino Zagatto, 
_ Jil Pretore condanna lo Zuliani a 17 giorni 
radunò il]di reciusione : pena sospesa per cinque an- 
Perini purchè entro quattro mesi paghi le'spesò 


Ruba duecento piante 
Antonio Ferlizzi da ‘Tricesimo il 7 gen- 


naio scorso, entrato nelle tonute dei fra- 
telli Giuseppe e Michele Moranzdiui a Qualso, 
ne asportava duecento pianticelle di osta- 
gno e nocciuolo per il valore di 25 lire. 


Era difeso dall'avv. @. Baldissera; s'è 


buscato diecì giorni di reclusione. 


Ooltellato 
1 {9 ottobre, a Meretto di Tomba Mestroni 


Giovanni, giovane diciottenni, si abbariffò 
con. Adamo Micoli. Questi riportò forite di 
coltello guarite in dieci giorni, Il P. M. chiade 
‘due mesi 
soluzione 
a 18 giorni. 


il dif ‘avv. Doretti chiede l'as- 
ì Pretore condanna it Mestroni 











La: museruola al cant * 
Domenico Cozzi:da Pasian-Schiavonesco, 


non aveva ‘applicate la musereola al suo 


fido, fa condannato 8 20 lire di' multa. 


Me CICLI LIL ILL 


Trecimenti e Spettacoli 


Teatro Sociale 
FRANCESCO PASTONCHI 


Giovedì 31. corr. ‘al nostro Sociale 


il, poeta. Francesco Pastonchi darà 
lettura. del: «Castello del sogno » di 
L. A. Buti. Larà:uda serata ‘straor- 


+ 0 


L'impresa :del Sociale è. :ofa-:in. 
trattative ‘con'‘la:-graride orchestra ‘rg 
Viennese; composta :di‘oltre 70 pro- 
“un: concert) af 

1 i 





primi::delp. DS Sn 
“Sta: pure-trattando conla. dramma- 


tica compagnia Irma Gramatic: 








Consorzio Ledra, da quali cause le 
irregolarità dipendano, che si studi 
il modo di riniediatvi e che, se causa 
delle irregolarità di regime sono gli 
‘opificianti stessi, si trovi miodo, nel 
comune interesse, d’imporre‘ un re- 
golamento di manovre ai nostri ma- 
rarantisca il minimo per- 





tata del canale. a) 

E per questo ‘studio, egregio ing. 
contiamo sovratutto 
sulle di Lei nota competenza ed e- 
sperienza, certì che saprà trovare 
uello spirito conciliativo che 

condurcì a tutelare i nostri 
cogl’interessi del Comune e del Con- 


Mi creda con stima 


Udine 10 marzo 910 


— Collegio Di: 
Nella decorsa settimana -fu;insediato 
il’ nuovo Consiglio:d'Arsministrazione 
è presidente per de- 
creto reale il delegato governativo 
co. Giovanni Audrea Ronchi. 
Donsiglio si radunò per la seconda 
volta, allo scopo di procedere alla 
nomina delle cariche stabilite dallo 
statuto del Collegio. Fu nominato ad 
unanimità, meno un voto: dato al 
consigliere comm. Renier, delegato 
del Comune di Udine il consigliere d.r 
Perusini vice-presidente, il quale ac- 
cettò ringraziando il Consiglio: nella 
sua nomina (egli dice) riconosce uu 
atto dì cortesia verso il comune di 
Udive, che per tanti anni: sostenne 
con: sacrifizi e con onore i Collegio. 

Ad unanimità poi fu delegato alla 
vigilanza sull'andamento amministra» 
tivo e finanziario il consigli: 
asso (che non presenziava alla se- 


Uccellis, di ci 


Fu:inolte stabilito che il Coltegio 

porti: la denominazione di Collegio 
Nazionale femminile Uccellis. 
io di seduta il Consiglio, 
ad unanimità, su proposta del presi. 
dente votò un ordine del giorno di 
ringraziamento al prof. Battistella 
regio commissario della 
trasformazione del Collegio per la sua 
opera attiva disinteressata in favore 
dal: Collegio durante cinque mesi. 
— Il catasto agrario. 
La Commissione consultiva per la 
statistica Agreria osprimeva il se- 
guente vuto, che l'Ufficio di stati- 
stica agraria cittadino porta a cono- 
scenza degli interessati: — 

« La Commissione consultiva per la 
Statistica Agraria, approvando la di- 
sposizione già adottata. per cui la 
custodia: del catasto agrario delle 
singole provincie e circoni 
fidata ad ana istituzione agraria lo- 





I 
riconosce l’' utilità che gli studiosi 
possano: consultare tutti i relativi do- 
cumenti-per prendere cognizione dei 
dati elementari della rivelazione, per 
mezzo dei quatizil catasto agrario è 
stato formato : : 
ma.esprime il parere che i-Com- 
missari.non possano rilascisre in via 
ufficiale: estratti del catasto, e che 
ifle comunicazioni al pubblica e alle 
diverse ;Amministrazioni dello Stato 
e.degli enti locali debbino esser- so-i 
:[lamente fatte dall’Uficio centrale ». 
Si “eviterà in particolar modi, di 
rilasciare estratti agli agenti delle 
imposte, i quali potrehbéro servir- 
sene nelle loro contestazioni con i 
contribuenti, ingenerandò nel pub- 
blico‘la:convinzione che la Statistica 
‘Agraria-serva a scopi fiscali: ciò 
che potrebbe metterla in cattiva 
:Huce- e ‘spingere gli informatori a 
dare‘notizie non vere. . 7 
Bollettino Meteorologico, 
imperatira di ieri: 
‘massima:18.1 minima 8. 
===Pioggia: caduta mm. 
= All'aperto nella notte 2.4 > 
‘(j=Stamano ore 8, 8. 
«s=Pressiane atmosferica 747- crescente 
“Stato ‘atmosferico bello vento E. 





— E che pensa di quanto scrisse 
il Grociato? "= > 





Cronaca Cittadina 
E il processo della Sanoii?.. 


La domanda non è nostra, ma del 


Grociato, il quale se la rivolge ieri 
assiome a quest'altra — che non è 
propriamente una domanda, mal- 
grado il punto interrogativo,- ma 
piuttosto una «risposta esclamativa» : 


In una bella di sapone ? 
Ai due punti interrogativi, il Cro. 


ciato medesimo fa seguire un breve 
riepilogo storico delle cose note, sing 
all'annuncio che il consiglier avv. 
Luciano Fantoni avrebbe presentato 
«un'interrogazione al Consiglio pro- 
« vinciale per conoscere .il pensiero 
«della Deputazione in proposito » ; 
interrogazione ch: « non venne, e 
«pare anzi che la Deputazione ve ne 
« sia compiaciuta ». 


E soggiunge: 


Credemmo nostro dovere di assumere in- 
formazioni e da quanto abbiamo potuto sa- 
pere da fonte competentissima ci è proprio 
risultato che si sta cercando una via di 
accomodamento : i colpevoli veraerebbero 
alla Deputazione Provinciale una somma 
che si aggira sulte venti mila hre, le quali 
andrebbero a costituire Ja dote delta Saa- 
niti e la Deput zione, dalla sna parte — 
queto tutcice della minorenne — ritire- 
rebbe la querela. 

£ nella mancanza di questa, i reati di 
azione privata cadrebbero, mentre quello 
di azione pubblica di cui sarebbe imputato 
un locnìe damerino si troverebbe modò di 
farlo sfumare per una sottila questione 
giuridica. E allora non resterebbe che il 
processo a carico delta Traunero, nel quale 
la Deputazione si costituirebbe parte civile. 

Tali gli intondimenti delia Deputazione 
clio si dicono ispirati mon al concetto di 
un salvataggio, ma all interesse vero della 
tutelata Saoniti, interesse anche di ordine 
morale perchè cosi non resterebbe coinvolta 
nel processo di azione pubblica, 

Quoste deliberazioni della Deputazione 
sono state prese a sola maggioranza. Siamò 
anche in grado di affermare che'se ]' acco» 
molamento non si è ancora raggiunto ciò 
dipende al fatto che non tutti i colpevoli 
vogliono pagare in ezual misura. 


La nostra Inchiesta 


Abbiamo, a nostra volta. anche 
noi creduto dovere nostro di assu- 
mere informazioni, e rivolgemmo 
dapprima le nostre domande a chi è 
incaricato di far risvettare la legge. 
Possiamo quindi affermare, in moio 
positivo, che nessuna revoca di que- 
rela fu presentata, illa Deputazione, 
alla Procura del Re. Si conosce bensi 
dall’ Autorità giuuiziaria, per infor- 
mazioni (dirémo così) private, che 
son» in corso pratiche di accomoda- 
mento (fra Deputazione e imputati; 
mai però all’ Autorità stessa ne fu 
futto cenno in via ufficiale. 


Intanto, l’incartamento votuminoso 


è sotto esame della Camera di. Con- 
s‘glio. L'ordinanza sarà emessa quanto 
prima : durante il mese d' aprile, cer- 
tamente. It pubblico . dibattimento 
però, non è possibile precisare quando 
potrà essere tenute poichè c'è di 
mezzo anche l'altro « più vecchio » 
processo, pel fallimento di Gemona. 


Quel che dice un Deputato provinciale 


Abbiamo» parlato con un Deputato 
provinciale cui dalla Deputazione fu 
commessy di condurte a termine le 
trattative di acsomodament:. 

— Ha letto, oncrevole quanto il 
Crociato di oggi s:rive sul processo 
della Sanniti ? 

— Si hu fetto; ebbene? 


— Ebbene vorrei sapere (e Lei, 


più che nessuno altro sarebbe in 
caso di dirmene qualche cosa), vor. 
rei sapere a che runt» stanno le trat. 
tative; nou è Elia iavaricata di cone 
durie a termine? | 

— È’ vero: io n'ebbi il mandato, 
Nulla però le posso dire, se non che, 
mi sembra Je cose si trascinino un 
po’ troppo, Certo che a se un accomo- 
damenio si potrà addivenire. Ia De- 
putazione ritirerà la querela e per 
quanto riguarda il reato d’azione 
privata, tutto sareube finito, 

— Ma è per i reati d'azione pub- 
blica? Le giusquilie giuridiche li fa- 
ranto sfumare? 

— Ah per quelli ci pensi il Pro- 
curatore del Re, 

— Mi dicono che più d’uno se- 
rebbe impigliato ia quest' ultimo ge- 
nere di reato. 

— Veramente, come le ho detto, 
questo spetta al Procuratore del Re 
di stabilire, Per quanto io so, due 
sarebbero gli imputati per reato d' 
zione pubblica: la Traunero e un gio- 
vanotto... 

— La prima per lenocinio, mi 
pare; e l'altro? 

— E l’altro.. uon mi ricordo con 
qual nome designino ii suo reato. 
= Il Grociato paria di 15 0 20 mila 
lire: è possibile? 

= Io non so — sorrideva |’ ono- 
revole — non conosce: neanche le 
parti; 
ricchi e ci guardava sempre sorri- 
dendo, come v lesse dire : se vogliono 
sfuggire ia. comparsa in giudizio, pa- 
ghino e forte: ne hanno.. A ogni 
inodo.— continuava — è certo che 
la.Deputazione si costituirà Parte 
Civile contro tutti, se un accomoda- 
mento non interverrà. Essa vuol sa- 
pere ‘anche che cosa si possa dire sul 
conto suo, 

— Ancora una domanda; e questo 
spero, me lo potrà dire: c'è proba- 
bilità che le pratiche approdino? 

— Ecco, .io... non le posso dir 
niente... questo sì- mi-pare, come le 
dissì;che le cose si trascinino troppo. 





però mi dicono siano molto 


in merito al Consiglio provinciale, 


soltanto dinanzi alla legge. Magari! 
ci avrebbe fatto un piacere, inter- 


di condotta... 


stuzzicare — non è bello vedere un, 
Ente giuridico come la Deputazione 
vinir ad un accomodamento in cose 
di questo genere... 


cose simili, si sta poco, perchè si 
dicono e scrivano senza riflettere; 
ma bisogna pensare che la Deputas 
zione ha veste di padre e di madre, 
verso i raccolti nell’ Ospizio. ‘Ora 
pensi: che cosa farebbe un padre 
vero della Sanniti, in una congiun- 
tura come l’attuale ?... Dovrebbe egli 
pensare, diremo così, ad una ven- 
detta contro chi abusò della sua fi- 
gliuola, costasse quella vendetta anche 
un maggior ludibrio della di lei fama, 
oppur non dovrebbe piuttosto, poichè 
it malfatto è irrimediabile, cercar di 
salvare per la sua creatura una po- 
si 


dosi îa querela privata e quindi av- 
venedo il processo, non ha la ra- 
gazza diritto a indennizzi ?... o che 
ci perde adunque ? 


dal riflettere al maggiore scandalo 
che dal pubblico dibattimento ver- 
rebbe con le difese di dieci dodici 
avvocati l... Si sa che in simil ge- 
nere di processi la necessità stessa 
della difesa porta a ricercare ogni 
indizio di corruzione preesistente 
nella vittima... e vi sono sentenze 
di cassazione, per esempio, le quali 
dicono non potersi giudicare colpe- 
vole di corruzione uno il quale ab 
bia avuto a trattare con chi era già 
corrotto... E pensi anche al pro- 
verbio : i danni liquidati in separata 
sede, per metà no se li magna e per 
metà no se li vede... 


un accomodamento,.. 


tre, poi, nor vanno dimenticate altre 
circostanze e se al processo, la San- 
niti, la quale non ha querelato nes- 
suno, venisse a dire ch’ ella intende 
perdonare ?... Vero è ch’ ella è sem- 
pre minorenne: ma è ormai una 
donna, per tristi esperienze e per lo 
sviluppo fisico; e della sua volontà, 
se mai, il Tribunale dovrebbe pur 
fare qualche conto... E poi, in ri- 
guardo alla moralità e legalità della 
cosa, mi permetta di osservare an- 
che questo: che, in ultimo, se acco- 
modamento avvenisse, questo deve 
ottenere l’ approvazione del Tribn- 
nale. E può pensare che il Tribu- 
nale sanzioni una cosa non giusta, 
non equa, non morale ?.. Ma basta: 
Ma mi ha fatto parlare anche troppo... 









grazie tante del poco che ci.ha detto, 
















Secondo me ha fatto inale 
— .. 8 premette dell'altro; trat- 


terà la questiune dal lato morale: 
domani o dopo domani, 


—- Nun so con certezza chi abbia 
fornito tali notizie al Crociato; lo 
presumo tuttavia. L’avy. Fantoni a- 
veva annunciato una interrogazione 








interrogazione che poi non 
fece: l' aspettavamo anche noi... 

— Ma ciò sarebbe stato perfetta- 
mente fuori di posto, perchè il Con- 
siglio Provinciale nen ha nulla a che 
vedere con la Deputazione nella sua 
qualità di amministratrice dell’ Ospi- 
zio Esposti. . 

— Pienamente d'accordo: e così 
null altro può dirmi? 

— Null'altro che possa essere pub- 
blicato. 

Tante scuse e grazie. 


Qoel che dicono alt Deputati. 


I° interrogazione del Crociato, nellà 
sua prosa di ieri — e sebbene dica 
in ultimo di lasciare «per oggi» i 
commenti nella penna, ci sembrò 
piuttosto avversa a questo accomo- 
damento in via privata. Nelle pre- 
messe, per esempio, si accenna alla 
parte diversa che il processo avrebbe 
avuto, «se di mezzo ci fosse stato 
qualche povero diavolo »; e si ac- 
cenna che fin dai primi giorni, quando 
si cominciò a sussurrare i nomi dei 





presunti colpevoli... qualche voce ma» 


ligna aveva insinuato che tutto sa- 
rebbe andato a finire nel « cassuno ». 

Fu per questa puuta un pu «a. 
mara » che ritenemmo di spingere 
ancora le nostre domande: e ci 
rivolgemmo ad altri membri della 
deputazione. 

— Dunque — dicemmo -— loro 
sono dietro a stendere un velo. | 
e mostrammo l’articolo-del Crocialo. 

— In parte inesatezze, in parte 
sciocchezze. Vero che le pratiche ili 
accomodamento esistono : fu lasciato 
di trattarne al comm. Casasola, il cui 
nome io spero dovrebbe essere ga- 
ranzia anche per il Crociato che nul- 
la si pattuirà che possa offendere 
menomamente la rettitudine o la 
morale. Ma nessuna deliberazione fu 
presa, con maggioranza e minoranza. 
di voti. E se dovesse (ed ia lo spero) 
avvenire una deliberazione sopra un 
equo accomodamento ; questa sarà 
presa all'unanimità, sia favorevole 
sia contraria. 

— Perchè? 

— Perchè così fu stabilitu da noi,. 
Parrebbe anche, dal mudo-con cui il 
Crociato nasra le cose, che quasi 






































quasi a far tacere il consigliere f'an- 
toni fosse stata la stessa Deputazione 








ta quale del silenzio di lui si è com- 





piaciuta; e neanche questo è vero, 
Una interrogazione di quel genera 
anzi avrebbe < fferto modo alta  De- 
putazione di rispondere ch'essa nulla 





oveva spiegare ai Consiglio, inquan- 
tochè tutrice dei ricoverati è unica- 
mente la Deputazione, che risponde 








rogando... S: poteva spiegare la linea 








— Ma insomma — cercammo di 











— Ah caro leil... dire o scriver 






























one il meno penosa possibile ?... 
—Non capisco.. Anche mantenen» 
















— Eh, andiamo adagio 1... Cominei 




















































— Ella crede insomma più utile 














— Ma senza dubbio!... Fra le al- 












































— Eh troppo no : ma ad. agni modo, 











Per 1ì ricordo delle dezol 


L' spazio assegnato nd 4 
c'impedisce per qualche 
pubblicarne uno relativo al 


bilmente scom 
riferisce alla 

— Sala del Maggior Con 
Città e per la Giustizia, 

N. B. Questa Sala fu erro, 
detta del Parlamento Friula; 
non tenne qui sedute, ma 
‘epoche antiche riunivasi in y, 
cile di accampamento sui pra 
Campoformido, nelle Chiese, 
stelli è nelle Piazze di Civid, 
Gemona e furono i Venezia, 
il 1420 quindi) che stabilirono 
astello di Udine 

Questa Sala del Ma, È 
si chiamò Sala Ajace solo 
41866 prima era. detta del Com 
jace ci fosse Ji da iS) 

— Sala del Minor Consiglio gg 
vocazione, quella dietro la) 
verso via Uavour. 

— Sala del Cancelliere 
(o del Segretario) 

— Sala dei Selte D 


parsi; articolo cpi 


abbenchè l'A, 


NB. La fabbrica comprendente gi, | 
sti uffici e locali annessi L 
tre epoche — ma l'ultimo 
mento e completa trasformazi 
venne dopo la venuta del Sa; 
a Udine (1552) e tu compiuta in 
al 1642 ed ingrandita la sala g 
riore sopprimendune un piano, 

La narrazione nostra accenn 
esplicazione degli atti princi; 
vita udinese dall'antica e 
del Comune fino al 1906. 


La stabilità della: Sala Mio 
Gl' Ipgegoeri sono per la dewolie 


Jeri sera si è riunita la Commi. 
sione composta degli ingegneri dp 
garo, Vatassi, Cantarutti e De 
nominata dalla Giunta muni i 
perchè, esaminate le condizio 
tiche e i pregi artistici della sula Aly; 
esprimesse il proprio parere sul 
opportunità o meno di Conservari, 

Non abbiamo potuto conuseeei 
parere definitivo della Commissim 
ma da quanto ci diceva stamm 
l'assessore signor Pietro Sandri ; 
ferenduci i giudizi espressi isri di 
gli ingegneri duraute 
certo che sarà dato parere di de 



































osservavano gli ingega- 
Che per mantenere | 
sala si verrebbe a spendere il dy. 
pio, il triplo di quanto occorrerebbe È 
per ricostruirla ex novo; le fonde 
menta suuo sui vuoto, e ingoiereb. 
bero « assai bizzi n; di più, quan 
a pregi artistici, finora (ci diva 
l’ assessore) non se ne trovarono da 
fossero degni: di rilievo e s:ggiuux, 
sorridendo.;:—p 
prano'sotto'gli' affreschi che si stan 
attualmente ser'ostando |,. 
certo che la sala fi 
costrutta in almeno due riprese È 
troppo bassa e fu alzata, per coprirà 
col bel sofitto Sansovinesco, Sulîitt 
i, che, dovendosi... conservare di 
ognerebbe in molta parte... rifare 
da tuttu questo che su per giù 
sprime l'opinione degli ingegneri, 
s'arguisce il parere che darau 
oggi se non |’ hanno già prescutat: 
arere che si riassume neila parole: 



























































Ora sta nel Consiglio Comunale 
accogliere o no il parere degli ing 














Senola Popolare Superiore 


LE AOQUE SOTTERRANEE NEL FRIVU 
Il bravo giovane Gio Batta Ne ts 
speri nella , trattazione di ierisen 
mostrò la sua vasta coltura e 
conoscenza sicura e 
giata del sotto suolo friulano e ti 
fenomeni che vi si riscontrano, È 
gli rapidamente, senza 
ha passato in rivista luis 
la nostra provincia dal 
Meduno alla Grotta di S. Giovani 
































Assisteva un pubblico 
sissimo, che alla fine applaudi d 

















vi. 

Sulle vie dell'emigrazione — stent È 

vero » è il tema che tratte 

stassera l’egregio sig. Lo.uvico 2* 
noni ex emigrante fornacisio. 

Esanofele rimedio sicuro contì 

l’infezione malarica Felice 























— Dolci nodi. 
Del Bianco Ernesto falegname o È 
Anna Cozzi sarta, 

— Scappano di casa. 


Stamane si presentarono all'utfià 
di vigilanza urbana due signori 10 
tre confine a denunciare che li 
loro figli con un compagno erat 
scappati di casa.. Diedero i segue 
connotati : Roberto Paolini d’ana È 
vestito caffè, calzoni corti, calze net 
berretto alla marinaresca, giacca 4 
spacco di dietro, 7 

Romano Nonino d’anni 13, vesti 
con giacchetta 3 quadrelli neri, pi” 
taloni lunghi, berretto. - Resman, 8" 
veno, con labbro spaccato. 

Chi s'imbattesse nei monelli 
secondo indicazioni avute dal dl 
signori, dovrebbero aggirarsi a Udit* 
sa dove accompagnarti, 
— Rettifica, 

Il dott. Fabiani ci prega rettific 
e noi lo facciamo ben volentieri, ('L 
quel tale Angelo Cammoretti da I! 
morto per le forti contusioni all' "= 
done riportate cadendo da un albe 
non fu curato da lui, come er 
neamente slampammo. 





















































_ Run povero squilibrato. 
Quel tale di jeri tentava suicidarsi 
buttandosi sotto Il diretto. Venezia 
Udine, dichiarò ai carabinieri di 
chiamarsi Giovanni Botto d’anni 32 
del Comune di Varmo. Disse. che 
voleva morire perchè stanco dì vivere 


tendo mantanere la famiglia 
carabinieri lo lasciassero 
ire il triste proposito, Capirono 
trattasi d'un povera squilibrato e 


nn P l 
è pregava | 
esepu 
l'accun pagnarono alle carceri in 
attesa di ricoverarlo al Manicomio. 

Grande assortimento delle al- 
time novità in calze è quanti in filo 


i Scozia e seta. Fabbrica Turchetto 


Portanuova 5 (inlerno) Camp. a 


ina esperienza di 
Mino a dinlele digest 


mente preparati di 


Cinema Volta 

Molta folla ha attirato a tutte le rappre 
sentazioni il nuovo dd intaressante pro» 
#famma, che nolo per oggi, si replica. 

DI grundo interesse è la fm dal vero 
Le feste del centenario della navigazione 
È Vapore e ben di ragione si può chia- 
farla un voro trionfo della cinematografia. 

Anche il dramma La vendetta di sir 
gialdo è molto piuciuto, al quale come 
chiasura l'a seguito il nuovo apparato di 
sicurezza film comica che ba apportato 
une graodo ilarità. 

— Rakat Loucoums. 

Ananis, Bimano, Coochi, Pesche, Uva fre- 
sca, Suieh:s, Pomidoro, Piselli, Cedri, A- 
ranci è msmdarini zuccherini, Frutta secche 
finissime, Frutta a liquore e sciroppo ecc., 
il tutto &l Premiato negozio Ligugnana. 


AI Ltb ILL LLL ALIA NLIZI 


Comunicazioni varie. 

CAMBIAMENTO D' ORARIO SULLA LINEA 
uDINE-SAN DANIELE. Col giorno 25 
andante sulla Linea Udine San Da- 
niele; andrà in vigore il nuovo Ora- 
rio Estivo, di cuì diamo quì gli e- 
stres. 

Partenze da Udine P. G. 6.36 9.5 
1140 15.20 18.34 Arrivi a San Da- 
niglo 88 10.37 13.12 16.52 20,6. Pare 
tenze da San Daniele 6, 8.34 11.4 
1345 17.58. Arrivi a Udine P. G, 
7.32 10,3 12.36 15.17 19.30. 

DLL evasa ria 


MALO RITIRI 
Nel mondo degli affari 


DUE PICCOLI FALLIMENTI. Con 
sentenza del 18 corr. il nostro Tri- 
bunale dichiarava i piccoli fallimenti 
di Giovanni Rizzetto negoziante vini 
in Viale Ledra 12. Passivo L' 3955.05 
contro un attivo di L. 2671.53. Com- 
missario giudiziale rag. Luigi De A- 

ostini — e di Alfredo Mangacchi 

i Giorgio esercente fabbrica sacchi 
di carta e rivendita carta in via Maz- 
zini 7. — L'assivo L. 3513 contro un 
attivo di L. 67.350. Commissario giu- 
diziale rag. Federico Luigi Sandri. 


CEE AM SZIAAAO NILE, 
Cambi e Valori. 
(21 marzo 1910) 


Rendita $ 314 0/0 (netto) . > 
gijz 00 (netto). + 
IO... 


104,97 
. 104,51 
72.75 


i Azioni 
banca d'italiv + >» o. + 
Ferrovie Meridionali . 

» Mediterranco 
Società Veneta . 
Gbbliga sioni 
Ferrov. Udine - Pontebba . 

» Meridionali 

» italiane 300... 
Oredito com. prov. 3 34 00 

» Mediterraneo 4 0;0 

% Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 3.75 60. 
+» Cassa Risparmio, Miluno 4050 
» » 5010" 
«400 
ues a vista) 


» n» 
ital; Roma . 
Cambi (cheq 
francia (ro) +» > 
Londra (sterline) . 
termania (marchi) 
Austria {corone 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania. (lei) . 
Nuova York dollari. 
Tarehin (tiro turehe;. 

CLIL LETI L LUO IAA ILL 


Una conferma eloquente 

Una conferma el>quente della 
efficacia e su.eriorità del FO- 
SFATO PULZONI è il recentissimo 
certificato seguente il quile indici 
una nuiva utilissima applicazione 
di questo rinomato Prodotto, già 
splendidamerite adoltato per com 
battere Anemia, Scrofola, Nervosi- 
amo Rachitide. 

Brescia 12 novembre 1909 

Ho adoperato e adopero il FO- 

SFATO PULZONI nei bambini ope- 
rati di vegetazioni adenoidi, con ri- 
tardato sviluppo scheletrico e inde- 
bolimento generale dell’ organismo. 
E’ uno dei migliori medicamenti 
che coadiuvi, in tal caso, il buon 
esito operativo. 

DOTT. CESARE RUSCONI 
Specialista delle malattie 
d'Orecchio, Naso e Gola, 

Brescia. 

Esigere il genuino FOSFATO 
PULZONI. Guardarsi dalle contraf- 
fazioni e sostituzioni. 

. 4,50 al Flacone. 

In Italia: 
A. MANZONI &, C. Milano Via S. 
Paolo, i1. 

VOLLLISVI LE DALLE VIE SEL IILALIA CAL 

Spesso troviamo alla posta numeri 
della Patria, respinti da altre città 

italiane od estere, cm l'indicazione 
« Sconosciuto n: numeri spediti da 
qualche privato, a parenti od amici. 
Consigliamo chi spedisce a indicare 
sulla fascetta (come ne ha diritto), 


il proprio nome: così i giornali non 


recapitati saranno, anziché alla no- 
stra amministrazione, rispediti a lui, 


che potrà sapere quando l'invio fu 
inulile per la mancata possibilità di 


consegna, 


casa 


ata con t 


An Decreto 


i lupplaude fragorosamente). Questo è 


3|parole ; era nel campo del migliora» 


Il parlameafarismo moderno 
Ria Bisogno di pugni e d’inglurie, 


II Aliistero si è dimesso. 


Ln Camera sarà sefolta. 


Ieri poco dopo aperta la seduta 
della Camera, l'on. Sonnino ebbe 
l’onore di aununciare che il Mini- 
stero aveva rassegnato le sue dimis- 
sioni: il Re si era riservato di deli- 
berare: e frattanto, il ministero re- 
stava in carica per il disbrigo degli 
affari di ordinaria amministrazi: ne, 

Barzilai trova che il Ministero, il 
quale aveva assunto L'ufficio - senza 
un voto che ve lo desiguasse, era se 
ne va senza aspettare un voto che 
lo mandi via. (L’Estrema Sinistra 


un sistema (soggiunge) dannoso per 
la vita politica del paese ! 

Il telegramma segna: rumori al- 
tissimi, assordanti; Barzilai non rie 
sce a parlare; il presidente scampa- 
nella... e toglie la seduta. 

E si aprirono allora le cataratte 
del vituperio all’ indirizzo del presì- 
dente : 

— Buffone! compare! sequestra- 
tore del pensiero! Presidente degli 
affaristi e dei farabutti |. 

— Marcora non tornerà più! nen 
tornerete più!... è una porcheria |. 


Più tardi, l'on. Sonnino spiego la 
causa dell’ andarsene senza attendere 
un votu: si è per non compromet- 
tere, se mai, le trattative che i suc- 
cessori suvi credessero |d' intavolare 
rispetto alle convenzioni marittime 
con le ditte contraenti, 


Ed ora? 


Le previsiuni, oggi, sono premature: 
ma la cosa più probabile è: che il 
Re offra di ricomporre il Gabinetto 
all'on. Giolitti, come unico possibile 
successore dell'on. Sonnino. Che se 
il Re, 0 perchè l'on. Giolitti non ac- 
cetta o per altro motivo, ridarà l’in- 
carico del nuovo gabinetto all'on. 
Sonnino ; questi nen lo accetterà se 
non alla condizione di avere in por- 
tafoglio il decreto autorizzante lo 
scioglimento della Camera. 

Le elezioni dunque potrebbero 
venire ancora in aprile: a tredici 
mesi di distanza dalle ultime. Sareb- 
be veramente un periodo troppo 
breve... 


Il nostro giudizio 


— Mal nato, peggio vissuto, il Mi- 
nistero Sonnino cade ignominiosa- 
mente... — dice l’ Adriatico, 

Nun siamo di questo avviso. Forse 
mal nato : poichè non doveva l'on. 
Sonnino, illudersi, che presentando 
un buon programma di governo, le 
ire ele ingor igie potessero placarsi. 
Queste illusioni sono permesse ap- 
pena appena a chi vive fuori del 
mondo politico, dove le parole co- 
scienze e coscienza hanno significato 
molto relativo. Il ministro Sonnino 
doveva non nascere; parlamentar- 
mente egli è mal nato. 

Ma la sua vita fu contrassegnata 
da intrinseca bontà, Il programma 
dal Ministero presentato, era nel 
complesso bueno; dava cose e non 


bile e del realizzabile. 
Perciò la caduta del Ministero Son- 
nino cì dispiace. 


. 
Il Ministero compiva precisamente 
ieri i cento giorni di vita che gli 
furono preconizzati : la durata pre- 
cisa del suo primo ministero. 


Alla Camera unghereso 


i deputati, dopo vuotato il sacco delle 
ingiurie all indirizz» del governo pre» 
sieduto dal barone Kbuen-Hedervary, 
passarono anche alle vie di fatto. I 
deputati di opposizione assalgono il 
presidente dei ministri, i ministri e 


* 





DI CURA 


i deputati mivisteriali accorsi in sua 
difesa. 

li barene Khuen Hedervary, pre- 
sidente, e il ministro dell’ agricoltura 
Sterengi restarono feriti: guarì 
rauno in dieci quindici giorni. 

La mischia avvenne a pugni, graffi, 
lancio di penne, di calamai... 
Corsero anche parecchie sfide | 
Contro i deputati bastonatori si av- 
vierà procedimento. 


Luigi frincighs gerente responsabile. 
io 


Uggi 22 corr. spirava dopn breve 
malattia alle ore 9 e mezza ant. la 
signora 


Maria Corradina 


nata Mazzolini d'anni 70. 


Il figio cav. Domenico Corradina, 
la figlia Teresa ed i congiunti tutti 
ne danno il deîoroso annuncio. 
Si prega di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza e per espresso 
desiderio della defunta si prega pure 
di non inviare nè fiori nè torce. 

= 
Non si mandano partecipazioni per- 
sonali. 

L=) 

4 funerali avrann» luogo a Caneva 
di Tolmezzo, giovedì 24 corrente alle 
ore 8 antimeridiane. 

Caneva di Tolmesso, 22 marzo 1910. 





Patiia del Friuti 22 Marzo 


TRIGESIMO 


Lino Girolami 
Farmacista — Fanna. 
Pevoro Lino! Invidiesa la sorte fu 
del tuo fiorire. Mai come in questi 
ultimi tempi l’anima tun aveva rag- 
giato luminosa | pareva che il pene 
siero in atteggirnenti nuovi e bril 
lanti godesse aprirsi ai larghi voli. 
Il tuo carattere, il tuo spirito avevano 
tà, quando l'uomo con pie- 
na coscienza si appresta alle nubili 
gare 
Fedele alle idealità, anima mite e 
sempi 
lore dì bontà accendesse il tuo cu 


bata, ti facesse trovare l'immagine 


Triste sorte, che ti ha strappato alla 
vita prima che fiorissero le rose sul 
tuo cammino, 

Lacrime dal cuore sulla terra ove 
riposi. 

22 murzo 1910. 


0. 


Quest’ aggi spirava dopo lunga e 
penosissima malattia 


Maria Borgnolo-Goren 

Il marito, i figli, la madre, i fra- 
telli e il genero ne danno il triste 
annunzio. 

I funerali seguiranno it gierno 23 
corr, ore 9 ant. 

Non si tnandano partecipazioni per- 
sonali. 

Fuedis, 21 Marzo 1910. 


Ringraziamento 
Ringrazio vivamente l’egregio dott. 
Cavarzerani che con brillante opera» 
zione mi ha guarita da una grave 
affezione datante da venti anni e mi 
ridonò l'udito. 

Eterna riconoscenza per il distinto 
chirurgo. 
Eleonora Casini Zorzan 


1 medici patrocinano l'uso della 
Emulsione SCOTT. 

“E da desiderarsi che la Emul- 
sione Scott non vada confusa 
con le innumerevoli imitazioni 
con le quali si illude il pubblico. 
Le pregevoli qualità di questo 
rimedio non si riscontrano in 
nessuna delle imitazioni, lo la 
prescrivo nelle forme di 


anemia 
e Cclorosi 


nelle varie affezioni polmonari, 
nelle malattie che ledono il sis- 
tema osseo (osteiti, periostiti e 
rachitismo) nonchè nelle forme 
esaurienti del sistema nervoso, 
nelle convalescenze, e nei bam- 
bini in ritardo di sviluppo, mal- 
sani, o di delicata costituzione 
fisica.” 


Dott. FELICE PERRECA, Medise-CMeeng 
Via Tribunali Ne 339, Napolt. 


SCOTT 


possiede tutti gli elementi di una 
completarigenerazione organica, 
Ogfni bottiglia porta sulla fascia= 
tura la marca (pesca- 

tore con un grosso 

merluzzo sul dorso) 

che garantisce l'au- 

tenticità del rimedio 

e quindi i suoi effetti 

salutari. 


La Emulsione SCOTT trovasi 
in tutte le Farmacie. 


Avviso 

Il sottoscrito curatore del fallimento 
Contardo rende noto, che nel pros- 
simo venturo giovedì alle ore 2 pom. 
sarà fatta la vendita dei mobili tutti 
di spettanza del fallito; e che nello 
stesso giorno saranno fatte le loca- 
zioni degli immobili del fallito stesso. 

S. Daniele 22 marzo 

L'avvocato Gohano 


Lao 





per malaltio di 
a 


. Dott. V. COSTANTINI 


pareva che un più vivo ca-' 
* alle Esposizioni di Padova » di Udine 1903) 


e nella trodestia della tua vita illi- 


della felicità che ti rendeva appagato. * 


LA | 
Emulsione 


"STABILIMENTO BACOLOGICO 


In Vittorio Veneto È 
Premiato-con Medaglia d'oro 


Con niédagiio d'oro e due gran premi 
alla Mostra del confezionatori dal seme 
di Milano. 1906 
1,0 Inorocia cellulare biavco-giallo giap- 


ponese. n 
4. inerocio cetlutare bianco-giallo sferico 


Chinese, 
Bigisllo-oro cellurare sferico. 
Poligiallo speciale cllulcre. 

I signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 

anno rint patri‘ IT 

—_——————————________—— 

Quale aperitivo tonico preferite sempre 

AMA: 


DAF 


Distilleria Agricola Friulana 


D e CREMESE- UDINE 
—_ _———_—————————————_—tt 


MENOTTI 


Camera da letto 


Stile modern» ruova, Vendesi. 0e- 
casione per sposi. 
Offerte : Agenzia Manzoni - Udine. 


SIENTE 


Pensione 
di primo ordine presso distinta fami- 
glia. 
Per informazioni rivolgersi 
Agenzia Manzoni — Udine. 


PASQUA 


acquistate confettare 
e cioccolato dal deposito 


FONGARO 


Via Posta - Palaz. Banca Pop. 


alla 


ind ATE 


ct IAT 
| Il in Mercatovecchio 
(telefono 44) 
SEMENTI 
di ORTAGLIE e FIORI 
Si -ricevono commissfoni di piante 
e sementi da prato (trifogli — me- 
diche — reghetta — miscugli ecc.). 
angie It 


in L MI Pam LE 


Biancheria conezionla 


Corredi da Sposa e da Casa 
di lavorazione propria 


Premiata con - Diploma d'Onore 


Esposiz. campionaria Nazionale 1:09 
id, " Regionale di Udine 4903 


Gasa di confezione 
Deposito Costumi a Miantelil per: signora 


Malattie nervose 


Gasa di Gura 


Dr Pri G CALLIGARIS 


Docente di Nenropatologia nella R, Uni- 
versità di Roma 


Mlazzale 26 Loglio- UDINE - Telet. 3-38 

Consultazioni private tutti igiorni 
eccettuati i festivi, ore 10 - 12 

Ambulatorio perisoli poveri (gra- 
tuito) M artedìe Venerdi ore 14 - 45; 


Malattie della bocca | 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
dell' « Ecole Dentaire » di Parigi, 


Estrazione senza délore — Denti” 
artificiali -- Dentiere in oro e 
cauciù — Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana --- Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alla 18 - 13, 
Udino — Via dalla Posta N, 3312. 


8 
a Telefono 252. 





N° B. 


| SPECIALITÀ 
i giornalmente frasohe: << 
Si garantisco Ja /lavorazione con burro” naturale: 


OFFELLERIA  — 
P. DORTA e & C. 


eseguisce spedizioni anche all’estero 


Assortimento UOVA ia: velo, ia ersalo “e ja cioccolato: decorato. 


Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne: e Liquori di 
primarie, Case estere e Nazionali — Deposito: Bomboniere: 
Servizi per Nozze e Bat'es'mi È î 


Ing. 6. FAGHINI 


Deposito Macchine ed accessori 
Via Bartolini. 2 - UDINE - Telefono 1-09......... 


Amsortinento 
pompe tedesche per ‘ad- 
qua d’ogni sistema; 
pompe americame per 
scavi; ” 
pompe per pozzi neri:.e 
pompe. per travaso: 


Rubinetterie 


ASSOLI FAZIONI resa reni avenineniiaiiginninin 


Pasticceria L. Dalla Tore 


Udine — Via Mercerie — Udine 


Focaccie Pasqual 
Premiate all'esposizione di Roma 1908 - 
con massima onorificenza È 


La ditta s’ incarica per le spedizioni 


urti i eternit 


Premiata industria i 
Mobili e Serramenti. 


SELLO GIOVANNI di D 


Stabilimento elettro - meccanico 
Via della Vigna (Porta Cussignaceo) - Telefono;:3- 


MOBILI 


di lusso, artistici, comani e di qualanque stil 


nati Msn Inn nanna 


—--{-)--- 


\ 


Arredamenti completi per Albargi, Istituti, Nogoz see 


— Si assumeno ordinazioni per la lavorazione meccanica:del'legni 
LITI 


relamo 


Gi 
i Tofef. 2-33 — UDINE — Via Paolo Canciani 


trovasi Je rinomate 


FOCAC 


fresche tutti i giorni. 
SI assumono spedizioni anche per 1? 
Ricco assortimento Uova in vetro, in seta e ‘tioccolato. 
Servizi in argento per nszze battesimi in città i 
prezzi madirissimi. 


Il Linoleam ed il Sagners 3:%v0) par pi 
mbiente, tanto di uu)va che di vacchia costraziona, 
egno, sul cemento, sul terrazz) e sul ferro, Grinti 
tinte, qualità, spessori e disegni diversi a parcheti 

Igienici, eleganti e di durata superiore-agli:altii pavimenti 
penetrabili ai liquidi ed alla polvere. — Non-ricevono,:né 


macchie di sorta. i i 
di Tappeti 


RiccRissimo deposito sula per scondileti 


ottotavoli, ete.; nonchè Cersie in tutte le larghozz6e, 


Pregasi una visita al deposito 
per vedere le novità dell'arti- 
colo. 5 
























Ù 
54  -— E tu credi che non dipende nè vece 
da me... nè da Ivi ai padroneggiarsi? — 

La signora di Soligny fece una 
smorfia sdegnesa. 

— Mia cara, jo nen sono. più vec- 

chia dite e-la inia esistenza non è 
“ Btata più“tranquilla della tua, Ciono- 
nostante iv ho fatto su. tuttè le cose 
dei ragionamenti che credò giusti. 
0 vi amate o non vi amate! Se voi 
Wi ‘amate ed io ne sono cotiVinta, voi 
vi infrangerete entrambi contre l’i- 
nevitabite:scoglio delle passioni fe- 
iaggiatore ‘chè si ‘Érova per 

gna e al qiiàle, all'improv. 
viso manca:un piede, immgina egli 
pure che non cadrà fino in fondo a} 
precipizio: ‘Egli spera ‘di’ potersì af- 
ferrare ad un ramo d'albero che lo 
feîmerà nella caduta, il'ramo si 
rompe e tutto è finito] 

Clemenza ascoltava la ‘sta amica 
con.le sopracciglia corrugate. 

:Epput ‘conosci bene — 
rese la signora Geotfry. — Com- 
prendo è ‘seusò "tutte Te‘ debolezze 

lelle donne. Ad una sola condizione ;° 
che non siamo madri: 

Pòi stendendo la meno verso la 
stanza d’ Antonietta, 


volgare e mortale, 
Clemenza non 


APPENDICE 


0 SCOMPARSO 


Romaiizo di 


più bassa: 
La' mia guardia è la! La 
a di ia figlia che se non fossi 
sicura di lui, sarei sicura di me! 

— Questo sluncio di indignazione gnora di Solien 
ti ha resa ancora più bella! — e- ci 
scianò Augusta ridendo, — È 
cessario ch'io ti abbracci! Non im- e 
porta! lo compiango il povero gio- fu affermi che it 
vane! mon 

— Ti affermo ch'egli mon è da 
compiangere — replicò Clemenza ar- 
rossendo un poc». 





® 
s 


























Essa le confessò tutto, e la dichiara- 
zisne appassionata del giovane e la 
franchezza  delia“‘sua rispostà : 

tu diri i 








larmi ui grande 
replicò la signora di So. 
do. =Io tel’ho detto 



















io sono obbligata a crederti sulla pa. volte dalla stessa 
roia. A_ rischio di sembrarti assai non ti 
poco poetica, ti dirò che tu giuochi rito che per adora 
a ciò che gli uomini chiamano vol- che credeva morto. 
garmente il gran giuoco della civet- 
teria ! 

— lo civetta? 








reata con tanta pazien- 
magini ‘ché rimarrai a 
‘strada in cui sei entrata ? 
i pensi ?. 

— Io ‘penso che l’amore ha le 
stesse esigenZe tlella-gelosia: T- filo- 


Hl giovine trova 








donna fedele per 


‘Tu ti trovi nella stessa condizione imprevisto di ques 
di tutte le donne maritate... e nel- con una sp: di 
l'impossibilità di pentirsi. E' sempre zioso che egli chia 
lo stesso ragionamento tanto sincero ria ii pudore e le 
quento sbagliato: «lo vi amo, ma guera Geoffry, 

non vi apparteriò mai: vi dono la 
mia anima, cioè quanto ho di 















9 Brim 
sono passioni ma malattie ! 
— Allora itù mi° consideri conie 
un’ammalata ? 
: i, mio -Di aggiunse con 





















specialità Farmaci 

















[GENERATORE DELLE FORZE) 


‘15€ di F'ostoro 


REATO USO UNIVERSALE 


DITE 
faÎta Elinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA. e-del SISTEMA NERVOSO” 


L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche 
ì i deboli e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione 
‘Che Me 
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3dici'e'Scicnziati lo hanno "adottato per uso personale e, nei casi più ribelli, 
VENETE... cis > a a LOLA 
‘risparmio; agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; 
rii al normale sviluppo dell’ organismo. 


EZZA prodotta da qualsiasi 
















achitide» Emicrania » "Ret ronace S Strotola « Debole: 
Ell'inpentore Cir, ONORATO BATTISTA - Farmacia inglesi poli - Corso. Umberto I, 119, palaszo proprio. 


i caùusa RINFRANCA e NSERVA le FORZ 
oo re nintnmi di febbri della malario.e in tutto le convalescenze di 
s importante Gpuscolo Mi Ao Miroelo Antitop Giliceroterpitii-Ipnotina si spadisce gratis dietro csrta da visita. 


Hi GUARISCE }<Neni stenta - Gloros nemia « Diabete « DI 2a-dispina dora jim poi. 
j rimod 
* - Perposta Li 8,80;- 4 bottich - Bottiglia monstre per: posta L. 13 - pagamento ani 
applicata au) carlonaggio del laccsno, di col, a richiesta d 




















Dispensari Municipali di Parigi TTT 
Apprezzatissima dai medici itàliarit 


lele: numerose. imitazioni;:- Esigere la marca ILT.I. 
vazione: per 1° Italta 
fi 








È 


ut. DG ZANONE 













fa sai > 
‘Flacone tte le ‘farmacie 
VErA MAFGA..:: 1 


ur, 










i r base di 
Ferro: China: :Rabarbaro 


premiato cou medaglia d’oro e diplomi :d’onore. 


Grippe, Influenza, 





Asma, En 























e il sovràno di‘tàtti i nutrienti fue Réaumur, 


ed il più potente rigeueratof 








Giri 





qreso: Candiani 
Via Borromei, 9, 
- qrcearaali è 






‘forze’ fisiche, 
Vendonsi in ‘tutte le. Farmacie-Drogherie e liquoristi. 





4 8 gi a De E FI BAREGGI. --'Padovi, tv 
ab Rao inUdine ‘presso”i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame A. 


d'Italia; 














ONCEGNO 








collera: Augusta parlava con molto perchè era già stato vinto! 
spirito e molta disinvoltura! La si- 


iò che vera di un po’ amaro nella cessa di amare, è perchè non ai ha 


ne- sua rimestranza, aggiungendo : n 
— Del resto che importa, giacchè bita senza saperlo l'influenza del 


è da compiangersi! 
Nu non era da compiangere... 
fano gustava pienamente Îa gicia de- essi 
licuta di quella“ situazion 
= Sei straordinaria la ogni medo naria. Dunque egli era 


va il ricordo del primo ma= in quei due uomini differenti. Ste- 
Fovava un incanto squi- condo, essa doveva soffrire anche di 
sito in questa inverosimiglianza : 


— Sei indignata? Rifletti un poco. Egli si sentiva rapito dal 


Ah! se essa avesse potuto dubi- capelli e le sue ferite renderlo irri- 
più tare della verità | Se essa avesse pa- conoscibile, ma non dipendeva da lui 
prezioso; quanto aì resto, che è tuto sapere che amando 


OGICLIER È SENSSIMATZET RS 
Pu premiato «all'ESPOSIZIONE 3 e 
PREMIO - DIPLOMA D'ONOUnE- la più alta. distinzione a 


tri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina, 


Li OLE 
bene impiegata, utilizzata 2 proposito 


PRESERVERÀ la vostra 
î i vostri Bronchi, 


| i vostri Raffreddori di festa, , 
GUARIO Le deli Bronchiti, 


ifisema, Pneumoniti, etc. 


MA SOPRATUTTO, DOMANDATE, ESIGET 





vi falentiautorità:mediche-lovdichiarano il ‘più ‘efficace e il migliore sell 
atituente tonico e«digestivo dei preparati consimili: perchè la” pre le Vere Pastiglie Yalda DUE MILIONI DI MACCHI Gg: 
AUT vera d'itrvico ta nazionali dst1) stomaso, d'au- in scatole cla: iivelrconiio È 
. ua digesti;ne, i.npedisce anche da L, 1,50, portanti Îì nome. VALIDA dir RIA “A 
dat sol Ferro-China. ba Naro de? farmaci | moietitne da orcire di uitima Intazione 
A bo maschino da eucire o 


IN VENDITA 
ardi Berni 
Milano; èlore, 
Roma, Napo E 
nonché presso tutti È ;;-.; 
Farmacisti e Grossisti 














rv 


Uteno terroviario, 
Parteeze 40 diciar, 3 


, io lo conservo!» amava sempre Stefano e che il suo 
poteva andare in cuore non si era lasciato vincere che 


E perchè non vi è di amore veru 
“Quando si 







corresse del resto, che l'amore immutabile. 


ale (Via LOPVIgunye 
UA {VIA ET sf "e 


mai amato realmente, Clemenza su- n 










signor Dvminigue suo autico amore. 48 " 
Essa adorava Don.inique non per #0 fui i; %; #50 1545 4534 14748; a | 
oto da co pur S.Datiolr pr. Gisosana, è RG; a 
. Ste- altro perchè aveva adorato Stefano: Sii (festiva 6308). GE BR 44,35, 'ggg 


e subiva la fatalità misteriosa del 
e straordi- suo primiero amore, ravvivato e riu- 


AITIVA è Udine. 
da Pontebba: A. 7,61; D, Hi; A. dà. 
x 





amato due giovanito dal suo nuovo affetto. 13, 40.60; I, 4u8y 10,12; A, 5, 
donna! Clemenza © Era un sol uomo ch'essa amava © Teva [Via Canino: LEAD AIA;A tr 







corvi 
di nuovo colui fano? ini ere- da vaneza {via d'rovigo 
Dominique? Clemenza ere dist 


deva dimenticare il primo per il se- 


re 


{Via 5. Giorigioki U. 9.504 87, 140g 


740, DI 







una quest’ oblio, di questa incostanza che 
la sua infedeltà! provava la tenera stabilità del cuore. 
bizzarro Stefano comprese ben presto che. 
Era una situazione così tesa non poteva 
godimento deli- prolungarsi a lungo. 

mava alla memo- Sebbene fosse padrone di sè egli 
rivoltelle della si- si tradirebbe senza saperlo. La ma- 
lattia aveva potuto far cadere i suoi 





i AR; 156/ 19,9 


da > Vanna tro cr 1110 688; 10,66 ; 

4/69 ;(foslivo 16.39). a 
parto uu Uomo lodo alle 1£ arey 
148, Mn 











da Gu 


ta avventi 
Uitino 





AMICA TIVI ANI 


— Francesco Cogolo 


Callista 


dominigue di cambiare ì suoi sentimenti. Via Savorguana N. 16, 






eutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai È 











‘L'Isehirogeno, inscritto nella Fammacopea Ufficiale del Reygnu 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulie numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua polente azione e; 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja d 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Conm. GIUSEPPE 
Decano di tutti i Professori Universitarii d' Italia. 


Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

Non Fho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti» 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno.” » 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a neglijenza, ad attra ragione o pretesto. 
No...ma al deliberato proposito di provare su dî me stesso eda lungo, il suo frovatotera 
peutico, per poter altestarne în buona scienza e coscienza, Î ve: ffetti 

Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeuo il ricupero dell'appetito (qua 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell' apparecchio digerente, e, di-conse 

uenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assal deperita, 
in:seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 
 S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e ini creda con la massima stima 
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